
 

 

 

Oggetto: Determina a contrarre per l’acquisizione della fornitura di un analizzatore elementare NC 

suolo per il CNR  - Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri (IRET), Via Moruzzi 1, 56124 

Pisa.   

CIG: Z442C04C0F 

CUP: B56C16000010007 

 

IL RUOS DI PISA 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003 n. 127 “Riordino del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche”;  

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 

attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”;  

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con provvedimento del 

Presidente n. 93 prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, pubblicato sul sito del 

Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore il 

1° agosto 2018;  

VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

emanato con provvedimento del Presidente del CNR n. 14 prot. AMMCNT-CNR n. 0012030 del 18 

febbraio 2019, pubblicato sul sito istituzionale del CNR e sul sito del Ministero dell’Istruzione 

dell’Università e della Ricerca, in data 19 febbraio 2019, entrato in vigore il 1° marzo 2019;  

VISTO il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche emanato con decreto del Presidente del CNR di cui al protocollo n. 0025034 del 4 maggio 

2005 e pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 101 alla GU della Repubblica Italiana n. 124 del 30 

maggio 2005, ed in particolare l’art. 59 “Decisione di contrattare” e l’art. 28 “Impegno”; 

 VISTA la delibera n. 230/2018 adottata dal Consiglio di Amministrazione del Consiglio Nazionale 

delle Ricerche in data 30 novembre 2018, con la quale è stato approvato il bilancio preventivo per 

l'esercizio finanziario 2019; 

VISTO il provvedimento del Presidente del CNR n 003 del 14/01/2019 relativo alla modifica e 

sostituzione dell’atto costitutivo   dell’Istituto di Ricerca sugli Ecosistemi Terrestri (IRET); 

VISTO l’art. 1, comma1, della legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo secondo cui 

l’attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, 

di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza;  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”, così 

come modificato dal d.lgs. n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.P.R. n. 207/2010 recante “Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli 

articoli 216 e 217 del d.lgs. n. 50/2016;  



 

 

 

VISTA la legge di conversione 14 giugno 2019, n. 55, pubblicata sulla G.U. n. 140 del 17 giugno 

2019, di conversione con modificazioni del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (cosiddetto «sblocca 

cantieri»); 

VISTE le Linee Guida n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, e aggiornate al 

d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018;  

VISTO l’articolo 32, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016 secondo cui, prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte;  

VISTO altresì che lo stesso articolo prima citato dispone che, nelle procedure di cui all’art. 36, 

comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante possa procedere ad affidamento diretto tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 

dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 

richiesti; 

VISTO l’articolo 36, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 secondo cui l’affidamento e l’esecuzione di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie avvengono nel rispetto dei 

principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché nel rispetto del principio di rotazione degli 

inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle micro 

imprese, piccole e medie imprese;  

VISTO l’articolo 37, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016 secondo cui le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro; 

VISTO il decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52 recante “Disposizioni urgenti per la razionalizzazione 

della spesa pubblica” convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94 e la successiva 

legge 7 agosto 2012, n. 135 di conversione del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 recante 

“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”;  

VISTO, altresì, il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, rubricato “Semplificazione delle 

attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’art. 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”, ed in 

particolare l’art. 10, comma 3, secondo cui le disposizioni di cui all'art. 1, commi 450, primo 

periodo, e 452, primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si applicano agli Enti 

pubblici (tra cui rientra il CNR) per l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all’attività 

di ricerca; 

PRESO ATTO che il Codice, e in particolare l'art. 21 (“Programma degli acquisti e 

programmazione dei lavori pubblici”), dispone con il comma 1 che “Le amministrazioni 

aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 



 

 

 

triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali”, dove “Il programma biennale 

di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di 

importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro”;  

CONSIDERATA la fornitura di un analizzatore elementare NC, l’installazione dello strumento 

presso il nostro laboratorio e la formazione del personale all’utilizzo dello strumento come da 

richiesta del 13/02/2020 predisposta dalla Dott.ssa Grazia Masciandaro Responsabile dei Progetti 

DTA.AD005.128 e DTA.AD005.266;  

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 50/2016, il presente appalto non è suddiviso 

in lotti poiché potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto; 

VISTO l’art. 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Legge di stabilità 2019” che, 

modificando l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, permette alle 

amministrazioni pubbliche di non ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione 

(MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiori a 5.000 euro; 

VISTO l’art. 26, comma 3, della Legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone:” Le 

amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 

ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo – qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e 

servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione 

di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in violazione del presente comma è causa di 

responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del danno erariale si tiene anche conto 

della differenza tra il prezzo previsto nelle convenzioni e quello indicato nel contratto”; 

VISTO altresì che secondo il comma 2 dell’art. 36 del d. Lgs. n. 50/2016, per gli affidamenti di 

importo inferiore a 40.000 euro è possibile procedere mediante affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici; 

DATO ATTO che il presente affidamento avviene con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 

95, comma 4 lett. b) del D. Lgs. n. 50/2016, trattandosi di appalto inferiore a 40000 euro; 

CONSTATATO che non sono disponibili Convenzioni CONSIP S.p.A. raffrontabili con quanto è 

oggetto di acquisto tramite la presente procedura;  

DATO ATTO che i beni da acquisire sono presenti sul Mercato elettronico della pubblica 

amministrazione e pertanto è possibile procedere all’attivazione di una trattativa diretta; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, nell’esecuzione del presente appalto: 

Non si appalesa esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art 26, 

comma 3 del d. lgs. n. 81/2008, non si rende necessaria la redazione del DUVRI oppure in 

conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del d. lgs. n. 81/2008, non è necessario 

redigere il DUVRI i quanto … (ad esempio si tratta di servizi di natura intellettuale, mere forniture 

di materiale, servizi la cui prestazione ha durata non superiore ai 5 giorni-uomo). In conseguenza 

di quanto esposto risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio 

interferenziale, da corrispondere all’operatore economico. 



 

 

 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria per la copertura della spesa sui fondi di 

competenza/residui dei sopra progetti DTA.AD005.128, allocati al GAE P0000031 e 

DTA.AD005.266, allocati al GAE P0000057, voce del piano 22010 (“Attrezzature scientifiche”); 

VISTO l’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Tracciabilità dei flussi finanziari” e il 

d.l. 187/2010 convertito nella legge 17 dicembre 2010, n. 217 che introducono l’obbligo di 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche;  

 

VISTA la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 della AVCP recante “Linee guida sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e la recente 

Delibera n. 556 del 31/05/2017 dell’ANAC aggiornata al decreto legislativo n. 56/2017; 

RITENUTO dunque che, trattandosi di un affidamento di fornitura di importo inferiore alle soglie 

di cui all’art. 35 del d.lgs. n. 50/2016, vi siano i presupposti normativi e di fatto per poter procedere 

mediante una procedura semplificata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 in 

quanto maggiormente rispondente alla tipologia di approvvigionamento da espletare; 

RAVVISATA la necessità di provvedere; 

DETERMINA 

1. Di individuare, quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 

50/2016, la dr.ssa MASCIANDARO Grazia che, possedendo le competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti da svolgere per le fasi di tale procedura, svolgerà anche le 

funzioni di direttore dell’esecuzione del contratto.  

2. Di dare atto che il presente affidamento avviene con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo sensi dell’art. 95 

in considerazione della natura particolarmente complessa della fornitura che dovrà sottostare 

ai requisiti tecnici inseriti nell’avviso di indagine di mercato; 

3. Di confermare l’assenza di rischi da interferenza e pertanto di stabilire che nessuna somma 

riguardante la gestione dei suddetti rischi verrà riconosciuta all’operatore economico 

affidatario dell’appalto, e che non si rende, altresì necessaria la predisposizione del 

Documento unico di valutazione dei rischi interferenziali (DUVRI);  

4. Di dare atto che la spesa complessiva presunta di euro 33.000,00 (esclusa IVA) è contenuta 

nei limiti di spesa della voce dell’elenco annuale in premessa specificata.  

5. Di procedere a Indagine di mercato finalizzata ad un affidamento diretto tramite trattiva 

diretta sul MePA previo Avviso di indagine di mercato pubblicato sull’URP del CNR; 

6. Di procedere con la stipula del contratto prescindendo dal termine dilatorio di stand still per 

il verificarsi della condizione di cui all’art. 32, comma 10, lett. b), del d.lgs. n. 50/2016, 



 

 

 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, ai sensi dell’art. 32, comma 14 

seconda parte, del Codice.  

7. Di sottoporre il contratto alla clausola risolutiva espressa in caso di successivo accertamento 

del difetto del possesso dei requisiti prescritti di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016.  

8. Di stabilire, inoltre, che le clausole essenziali del contratto saranno:  

8.1. durata/tempi di consegna: da concordare tra le parti;  

8.2. luogo di consegna: CNR – IRET Sede di Pisa Via Moruzzi, 1 – 56124 Pisa;  

8.3. modalità di pagamento: bonifico bancario a 30 giorni dalla data della verifica di 

regolare esecuzione della prestazione.  

9. Di prescindere dalla cauzione provvisoria e dalla garanzia definitiva ai sensi dell’art. 93, 

comma 1, e dell’art. 103, comma 11 del d.lgs. n. 50/2016, così modificati dal decreto 

legislativo 56/2017, in considerazione dell’ammontare della spesa e della natura della 

fornitura, nell’ottica di un miglioramento del prezzo di aggiudicazione e in virtù dei principi 

di semplificazione e celerità del procedimento amministrativo..  

10. Di PRENOTARE la somma complessiva di euro 33000,00 sulla voce del piano 22010 

“Attrezzature scientifiche” del GAE P0000031 per € 30000,00 e del GAE P0000057 per € 

3000,00. 

 

 

 

Il Responsabile UOS 

Dr. Roberto Pini 
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